
 
 

 
Tempo per riscoprire che grazie al proprio battesimo 

si può passare 
da una vita vecchia a quella Nuova. 

 
In che senso? 

 
 
 

MI ASCOLTI? 
30 minuti per far scorrere Nuova Vita 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Chiesa di S. Antonio (Canossiane) 
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Nel sottofondo musicale, una voce legge: 
 
Esiste una sola pace tranquilla e sicura, una sola sicurezza vera e 
stabile: quella di chi si sottrae alle tempeste del mondo, fonte di 
inquietudini, e getta l’ancora nel porto della salvezza. 
Non abbiamo bisogno per far questo di denaro, di raggiri, di 
forza, come se dovessimo ottenere attraverso penose fatiche 
una grandissima dignità o un potere umano. Si tratta di un dono 
di Dio gratuito e facile a ottenersi. Come il sole emana 
spontaneamente i suoi raggi, il giorno illumina, la fonte dona 
l’acqua, la pioggia bagna, così lo Spirito celeste si diffonde.  
 
Dopo che l’anima, volgendosi verso il cielo, ha riconosciuto il suo 
creatore, sale più in alto del sole, si innalza al di sopra di ogni 
potere terreno e comincia a essere ciò che crede di essere. Tu 
che sei già stato arruolato dalla milizia celeste per le guerre 
spirituali, osserva la disciplina nella sua integrità, osservala con 
saggezza attraverso la pratica delle virtù cristiane.  
Siano assidue la tua preghiera e la tua lettura delle scritture. Ora 
parla con Dio, ora Dio parla con te. Egli ti istruisca, ti formi. Quello 
che lui avrà reso ricco, nessuno riuscirà a rendere povero. Una 
volta che il nutrimento celeste ha saziato l’anima non si 
conoscerà più la povertà. Ti sembreranno squallidi i soffitti a 
cassettoni ornati d’oro e le case rivestite di marmo prezioso 
quando saprai che è te stesso piuttosto che devi abbellire e 
ornare, che ha maggior valore per te la casa in cui il Signore ha 
preso dimora come in un tempio, in cui lo Spirito Santo ha 
cominciato ad abitare. 
 
Dipingiamo questa casa con il colore dell’innocenza, 
illuminiamola con la luce della giustizia. Questa casa non cadrà in 
rovina col passare degli anni, e i colori e l’oro non sbiadiranno 



 3 

togliendole la sua bellezza. È destinato a finire tutto quello che 
brilla di un falso splendore e i beni che non si possiedono 
veramente non danno a chi li possiede una fiducia stabile. Non 
può essere demolita né distrutta, può soltanto essere 
trasfigurata quando il corpo risorgerà. 
 

Cipriano di Cartagine, A Donato 14-15. 

 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo Spirito. 
 

Invocazione iniziale 
Signore, che fai passare dalla morte alla vita 
chi ascolta la tua parola, abbi pietà di noi.  
Signore, pietà.  
 
Cristo, 
che hai voluto essere innalzato da terra per attirarci a te, 
abbi pieta di noi.  
Cristo, pietà.  
 
Signore, che vinci le resistenze  
che vorrebbero chiuderci al tuo ascolto, abbi pietà di noi.  
Signore, pietà.  
 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.  
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Canto al Vangelo 
Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra;  
 
Così ogni mia parola non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, senza aver compiuto 
ciò per cui l'avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola.  
 

Dal vangelo secondo Matteo (13,3-23) 
3Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: "Ecco, il 
seminatore uscì a seminare. 4Mentre seminava, una parte 
cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la 
mangiarono. 5Un'altra parte cadde sul terreno sassoso, dove 
non c'era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non 
era profondo, 6ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non 
avendo radici, seccò. 7Un'altra parte cadde sui rovi, e i rovi 
crebbero e la soffocarono. 8Un'altra parte cadde sul terreno 
buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. 9Chi 
ha orecchi, ascolti". 
10Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: "Perché a loro 
parli con parabole?". 11Egli rispose loro: "Perché a voi è dato 
conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è 
dato. 12Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell'abbondanza; 
ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. 13Per 
questo a loro parlo con parabole: perché guardando non 
vedono, udendo non ascoltano e non comprendono. 14Così si 
compie per loro la profezia di Isaia che dice: 
 
Udrete, sì, ma non comprenderete, 
guarderete, sì, ma non vedrete. 
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15 Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile, 
sono diventati duri di orecchi 
e hanno chiuso gli occhi, 
perché non vedano con gli occhi, 
non ascoltino con gli orecchi 
e non comprendano con il cuore 
e non si convertano e io li guarisca!  
 
16Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi 
perché ascoltano. 17In verità io vi dico: molti profeti e molti 
giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma non lo 
videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono! 
18Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. 19Ogni 
volta che uno ascolta la parola del Regno e non la comprende, 
viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: 
questo è il seme seminato lungo la strada. 20Quello che è stato 
seminato sul terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e 
l'accoglie subito con gioia, 21ma non ha in sé radici ed è 
incostante, sicché, appena giunge una tribolazione o una 
persecuzione a causa della Parola, egli subito viene 
meno. 22Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, 
ma la preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza 
soffocano la Parola ed essa non dà frutto. 23Quello seminato sul 
terreno buono è colui che ascolta la Parola e la comprende; 
questi dà frutto e produce il cento, il sessanta, il trenta per 
uno". 
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Istruzione 
 

Ascoltare Dio o metterlo in silenzioso? 
Se ascolto Dio scopro che 
il Battesimo è la rinascita 

 
• Salvezza significa essere salvati dal peccato 

 
• Peccato è vivere la vita non al modo ricevuto dal 

battesimo, mettendo Dio in silenzioso 
 

 
 

Dio in silenzioso 
(tradisco il mio battesimo) 

In ascolto di Dio 
(vivo il mio battesimo) 

Pericolo di innamoramento 
di sé stessi (= filautìa): 

1. Si passa al voler 
possedere tante cose  

(essere avidi e tirchi);  
 

2. poi al volere possedere 
le persone  

(essere gelosi e invidiosi);  
 

3. da ultimo al 
pretendere di avere 
sempre ragione con 
opinioni e giudizi su 
tutto/i. 

Scopro di essere come morto 
(peccato, divisione, litigi, 
guerra)  
e Dio desidera farmi uscire. 
 
Imparo ad accogliere  
anziché prendere per me, 
ascoltare, affidarmi,  
dare a lui fiducia.  
 
Utilizzo le orecchie per 
ascoltare e non per 
ascoltarmi. 
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Canto  
Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più , 
perché ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me. 
  
1.Ti lodo Signore perché un giorno eri lontano da me, 
ora invece sei tornato e mi hai preso con Te. 
  
2.Cantate a chi ha fatto grandezze e sia fatto sapere nel mondo;  
grida forte la tua gioia, abitante di Sion, perché grande con te è 
il Signore . 

 
 

Intercessione 
Tu, o Cristo, Sapienza del Padre, donaci la sapienza di pensare, 
ascoltare, parlare e praticare il bene alla tua presenza e a tutte le 
ore; liberaci dai cattivi pensieri, parole e opere e abbi pietà di 
tutti noi. 
 
Provvidenza delle creature, per il segno della tua croce, preserva 
la nostra anima e il nostro corpo da ogni male: dalle illusioni del 
peccato, dalla tentazione di innamorarmi di me stesso, dagli 
uomini ingiusti e da tutti i pericoli dell’anima e del corpo. 
 
Signore glorioso, accogli le nostre suppliche per coloro che 
portano l’odio nel proprio cuore, accendi in loro la luce dello 
Spirito che disperda le tenebre del peccato. 
 

Padre nostro 
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Orazione 
Padre Buono, che ami tutte le tue creature ù 
e desideri farne la tua dimora, 
donaci un cuore che ascolti,  
capace di posarsi sul cuore di Cristo e battere al ritmo della vita. 
O Dio, amante della vita, allargaci il cuore alla tua misura; 
Sprigiona in noi le energie della tua risurrezione e contagiaci di 
vita eterna. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen 
 

Benedizione 
 
Canto conclusivo 
Veniamo da Te chiamati per nome  
che festa Signore Tu cammini con noi. 
Ci parli di Te, per noi spezzi il pane,  
ti riconosciamo e il cuore arde sei Tu  
e noi tuo popolo siamo qui. 
 
Siamo come terra ed argilla 
e la Tua parola ci plasmerà. 
Brace pronta per la scintilla 
e il Tuo Spirito soffierà, ci infiammerà.   
 
Siamo come semi nel solco, 
come vigna che il suo frutto darà. 
Grano del Signore Risorto, 
la Tua messe che fiorirà d’eternità. 
 


